Adorazione Eucaristica 12 luglio 2012
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.

“O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani 
di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme.”
In questa Domenica celebriamo in particolare ciò che in ogni giorno del Signore ci viene affidato: la missione di portare ovunque e a tutti la Parola di salvezza che Gesù ha consegnato ai discepoli di ogni tempo. Quante volte noi deleghiamo a categorie speciali questa missione, mentre essa è compito di tutti i battezzati! 

Chiediamo al Signore di acquisire questa consapevolezza. La nostra vita, più che la nostra voce, è il canale privilegiato attraverso cui la Parola di salvezza può raggiungere gli uomini di oggi. Chiediamo umilmente perdono a Dio per i nostri troppi silenzi in parole e in opere, che impediscono al Vangelo di giungere agli estremi confini della terra.

· Signore, che hai mandato il Maestro e Salvatore a portare ad ogni creatura la buona novella del Vangelo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che con la tua Parola ci hai resi eredi del Regno, in attesa della gloria futura, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che fai di noi profeti e discepoli perché portiamo nel mondo il lieto annunzio della salvezza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
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+ Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.
Parola del Signore
……………………………………………………………………………

Per mezzo dei suoi messaggeri, Dio ha preparato l’umanità, nel corso di una lunga storia, alla venuta di suo Figlio e alla rivelazione della salvezza da lui portata. Partendo dal popolo di Israele, il suo amore redentore doveva estendersi a tutti gli uomini. È il motivo per cui Gesù ha chiamato i Dodici a formare il nucleo del popolo definitivo di Dio e li ha fatti suoi collaboratori. Sono stati incaricati di vincere il potere del male, di guarire e di salvare gli uomini che avessero creduto al loro messaggio.  Solo una piccola parte del popolo di Israele ha creduto in Gesù e in quelli che egli ha mandato. Dopo la sua risurrezione, Gesù ha di nuovo mandato i suo discepoli e accresciuto la loro missione e i loro poteri. Da allora gli inviati di Dio si recano presso tutti i popoli per offrire agli uomini il perdono di Dio e la vita nuova. Ma non vi è che una piccola parte dell’umanità che ha sentito l’offerta divina e ha trovato la fede nell’amore di Dio e nella sua salvezza. Oggi che sono state smascherate le ideologie moderne del razionalismo e del nazionalismo, del fascismo e del socialismo, che si sono rivelate false dottrine di salvezza, si è operata una nuova apertura per il Vangelo presso molti popoli e molti uomini. E noi cristiani siamo tenuti, in modo nuovo, a portare la nostra testimonianza al nostro prossimo: per mezzo della nostra preghiera e del nostro impegno personale. Da questa testimonianza dipende non solo l’avvenire dell’umanità, ma anche quello della comunità ecclesiale ed il destino di ogni cristiano. 
………………………………………………………………………………………………
Signore, benedici i tuoi figli che desiderano solo servirti servendo quelli che tu hai loro affidato. Effondi su di noi il tuo Spirito perché possiamo farlo traboccare con abbondanza. 
Tienici uniti nella nostra diversità: non così uniti da spegnere la diversità, non così diversi da soffocare l’unità. Compi in noi il miracolo della tua unità: tu Uno nella sostanza eppure trino nella relazione personale. 
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Donaci la tua fecondità di Padre, la tua donazione di Figlio, la tua effusione di Spirito, perché il mondo creda che tu ci hai mandato e perché ci sia dato di amarlo questo mondo, di rigenerarlo con te, di portarlo stretto a noi come una madre porta stretto a sé il proprio figlio. 
Donaci di amarti e di svuotarci per te per riempirci di te. Donaci di essere per il pezzo di mondo dove viviamo una benedizione. 

don Andrea Santoro, missionario ucciso il 5 febbraio 2006
Fratelli carissimi, nel Battesimo il Signore ci ha scelti e nella Confermazione ci ha inviati come suoi testimoni. Sostenuti dal suo Spirito, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera, perché nel mondo d’oggi sia conosciuta da tutti la potenza del suo amore.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rendici, Padre, testimoni della tua Parola.

1. Per la Chiesa di Cristo: mandata nel mondo per annunciare con forza profetica il Regno che viene, viva questo impegno con dedizione incondizionata e con servizio sincero; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: scelti per essere santi e immacolati al cospetto di Dio nella carità, ravvivino la fede nel Signore risorto che hanno accolto e professato nel Battesimo e nella Confermazione e si sforzino ogni giorno di vivere con coerenza il Vangelo, per crescere nella fede, nella speranza e nella carità; preghiamo.

3. Per tutti i missionari, per i laici che scelgono di dedicarsi a tempo pieno al servizio di Cristo e del Vangelo: sappiano superare le inevitabili difficoltà sostenuti dalla loro fede e dalla preghiera dei credenti; preghiamo.

4. Perché le vacanze estive siano per i cristiani occasione per gustare maggiormente la Parola di Dio e per testimoniare il suo Amore presente e operante in ogni creatura; preghiamo.

5. Per questa nostra Comunità parrocchiale: mandati nel mondo a portare messaggi di speranza e di pace, sappiamo vivere questo impegno evangelico con generosità e spirito di servizio; preghiamo.

6. Per quanti sono lontani dalla fede: perché la nostra assiduità all’Eucaristia domenicale e la nostra gioiosa testimonianza, nell’umiltà e nella semplicità, sia per loro stimolo di avvicinamento e di incontro con Cristo; preghiamo.
C – Signore, accogli le preghiere che con fiducia abbiamo elevato a te e rendici nel mondo annunciatori della tua salvezza. Fa’ che ci impegniamo in quest’opera apostolica con coraggio e responsabilità così che il mondo, credendoti, si apra alla grazia del tuo Amore. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------
Dopo che Gesù ha chiamato a sé i suoi discepoli, li ha tenuti con sé per far scoprire qualcosa del suo mistero; ora li invia, li fa apostoli, perché portino ad altri l’esperienza dell’incontro con Dio fatta nella sua persona. Dalla sequela, alla comunione, alla missione: questo è l’itinerario della Chiesa e di ogni cristiano. Se non arriviamo fin qui, fino alla missione, la nostra identità di battezzati è monca. A quei primi missionari s’è aggiunta lungo i secoli una schiera innumerevole di testimoni del vangelo, che hanno fatto giungere fino a noi quel dono di Dio offertoci da Gesù. Tocca a noi prenderne in mano la fiaccola ora, per trasmetterla all’oggi e al domani in quella corsa del vangelo fino alla fine del mondo. Le indicazioni di metodo e di contenuto date da Gesù a quei primi, valgono quindi anche per noi oggi che ne siamo i diretti continuatori. L’accento posto da Gesù è sullo stile più che sui contenuti dell’opera missionaria. A dirci che la prima e vera testimonianza è con la vita più che con le parole. Questa è opera missionaria di tutti i battezzati, la più credibile e la più efficace.

--------------------------------------------------------------------
O Vergine santissima, 
Madre di Cristo e Madre della Chiesa, 
con gioia e con ammirazione, 
ci uniamo al tuo Magnificat, 
al tuo canto di amore riconoscente. 

Con Te rendiamo grazie a Dio, 
«la cui misericordia si stende 
di generazione in generazione», 
per la splendida vocazione 
e per la multiforme missione 
dei fedeli laici, 
chiamati per nome da Dio 
a vivere in comunione di amore 
e di santità con Lui 
e ad essere fraternamente uniti 
nella grande famiglia dei figli di Dio, 
mandati a irradiare la luce di Cristo 
e a comunicare il fuoco dello Spirito 
per mezzo della loro vita evangelica 
in tutto il mondo. 

Vergine del Magnificat, 
riempi i loro cuori 
di riconoscenza e di entusiasmo 
per questa vocazione e per questa missione. 

Tu che sei stata, 
con umiltà e magnanimità, 
«la serva del Signore», 
donaci la tua stessa disponibilità 
per il servizio di Dio 
e per la salvezza del mondo. 
Apri i nostri cuori 
alle immense prospettive 
del Regno di Dio 
e dell'annuncio del Vangelo  ad ogni creatura. 

Nel tuo cuore di madre 
sono sempre presenti i molti pericoli 
e i molti mali 
che schiacciano gli uomini e le donne 
del nostro tempo. 
Ma sono presenti anche 
le tante iniziative di bene, 
le grandi aspirazioni ai valori, 
i progressi compiuti 
nel produrre frutti abbondanti di salvezza. 

Vergine coraggiosa, 
ispiraci forza d'animo  e fiducia in Dio, 
perché sappiamo superare 
tutti gli ostacoli che incontriamo 
nel compimento della nostra missione. 
Insegnaci a trattare le realtà del mondo 
con vivo senso di responsabilità cristiana 
e nella gioiosa speranza 
della venuta del Regno di Dio, 
dei nuovi cieli e della terra nuova. 

Tu che insieme agli Apostoli in preghiera 
sei stata nel Cenacolo 
in attesa della venuta dello Spirito di Pentecoste, 
invoca la sua rinnovata effusione 
su tutti i fedeli laici, uomini e donne, 
perché corrispondano pienamente 
alla loro vocazione e missione, 
come tralci della vera vite, 
chiamati a portare molto frutto 
per la vita del mondo. 

Vergine Madre, 
guidaci e sostienici perché viviamo sempre 
come autentici figli e figlie   della Chiesa di tuo Figlio 
e possiamo contribuire a stabilire sulla terra 
la civiltà della verità e dell'amore, 
secondo il desiderio di Dio 
e per la sua gloria. 

Amen.
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